
 

Ministero della Giustizia 
Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del PNRR 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”;  

Visto il decreto del Ministro della Giustizia in data 15 maggio 2013, come integrato con decreto 

ministeriale 20 novembre 2014, relativo ai criteri ed alle procedure per il conferimento degli incarichi 

dirigenziali non generali;  

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e ss.mm.ii;  

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia”;  

Visto il decreto del Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

18 novembre 2021 di istituzione dell’Unità di Missione per il PNRR;  

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2025 - registrato presso la Corte 

dei Conti al n. 901 del 7 aprile 2025 - con il quale al prof. Davide Galli, è stato confermato, fino al 31 

dicembre 2026, l’incarico dirigenziale di livello generale di dirigente responsabile dell’Unità di 

missione per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

nell’ambito del Ministero della Giustizia; 

Considerato che l’articolo 2 del D.M. 18 novembre 2021 attribuisce all’Ufficio di monitoraggio 

dell’Unità di Missione i seguenti compiti: “coordina le attività di monitoraggio sull’attuazione degli 

interventi e delle riforme PNRR di competenza del Ministero della giustizia. Nell’ambito delle proprie attività, 

l’ufficio provvede a trasmettere al Servizio centrale per il PNRR i dati di avanzamento finanziario e di 

realizzazione fisica e procedurale degli investimenti e delle riforme, nonché l'avanzamento dei relativi 



milestone e target, attraverso le funzionalità del sistema informatico di cui all'articolo 1, comma 1043, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178”;  

Visto il provvedimento del Direttore generale dell’Unità di Missione per l’attuazione degli 

interventi del PNRR del Ministero della Giustizia del 9 giugno 2022 con il quale, ad esito di interpello 

pubblico del 21 marzo 2022, dispone il conferimento al Dott. Marco Toti dell’incarico di dirigente 

dell’Ufficio di monitoraggio dell’Unità di missione, per un triennio, a decorrere dalla data di 

immissione in possesso, ai sensi dell’articolo 19, commi 2 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, e dell’articolo 2 del decreto del Ministro della 

Giustizia 15 maggio 2013;  

Considerato che il conferimento del suddetto incarico è stato motivato in considerazione delle 

competenze distintive e dell’esperienza già maturata dal Dott. Marco Toti in particolare in materia 

di governance economica finanziaria, programmazione, gestione, verifica, controllo e 

consuntivazione dei risultati e delle risorse, e in relazione alla gestione di procedure negoziali per 

l’acquisizione di beni e servizi; 

Rilevato che tali competenze si sono ulteriormente evolute e specializzate nella gestione dei processi 

di monitoraggio del PNRR, nell’ambito dell’incarico di dirigente dell’Ufficio di monitoraggio 

dell’Unità di missione e che, in considerazione di tale specializzazione, il Dott. Marco Toti ha 

maturato un profilo distintivo e un percorso curriculare del tutto idoneo all’espletamento dei 

compiti assegnati all’Ufficio; 

Vista la registrazione del provvedimento di incarico del 9 giugno 2022, da parte della Corte dei Conti 

n. 1586 del 13 giugno 2022;  

Visto il Verbale del 27 giugno 2022, con il quale è stata formalizzata l’immissione in possesso del 

Dott. Marco Toti; 

Vista la scadenza della vigenza dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del PNRR 

fissata non oltre il 31 dicembre 2026, che determina una scadenza infra-triennale del nuovo incarico 

dirigenziale di seconda fascia, da conferire per la direzione all’Ufficio di monitoraggio; 

Visto il prioritario interesse dell’Amministrazione di garantire il conseguimento delle milestone e 

dei target del PNRR a titolarità del Ministero della Giustizia entro il 30 giugno 2026 e tenuto conto 

dell’avvenuto raggiungimento dei target previsti fino al 31 dicembre 2024, nonché delle milestone 

europee e nazionali previste fino al 31 marzo 2025, cui il dott. Marco Toti ha fattivamente contribuito 

raggiungendo un livello di competenza peculiare della posizione rivestita e che difficilmente è 

riscontrabile in soggetti che non abbiano già svolto lo stesso o analogo incarico nell’ambito del 

PNRR; 

Ritenuto che la scelta debba essere strettamente funzionale al conseguimento di tutti gli obiettivi 

PNRR a titolarità del Ministero della Giustizia e ad assicurare la necessaria continuità di tutte le 

attività in capo all’Ufficio di monitoraggio, con particolare riguardo alla verifica dei 

cronoprogrammi degli interventi che consentano il raggiungimento delle milestone e dei target, 

nonché al tempestivo e puntuale aggiornamento della piattaforma Regis; 



Viste le valutazioni del dott. Marco Toti riportate nell’anno 2022, 2023 e 2024 per l’espletamento 

dell’incarico dirigenziale de quo, nelle quali ha riportato, rispettivamente, il giudizio di eccellente 

per l’anno 2022 e ottimo per l’anno 2023. Considerato che per l’anno 2024 la procedura di valutazione 

non si è ancora conclusa, ma sono stati positivamente raggiunti tutti gli obiettivi di risultato attribuiti 

al Dirigente; 

Considerato che la circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 emanata dalla Ragioneria Generale dello Stato 

in tema di redazione dei sistemi di gestione e controllo per le amministrazioni centrali titolari di 

interventi del PNRR identifica, quali aspetti più qualificanti dei compiti assegnati al dirigente 

dell’Ufficio di monitoraggio: assicurare l’alimentazione e la conservazione dei dati di monitoraggio 

degli interventi di competenza dell’amministrazione, certificare la completezza e la veridicità dei 

dati di progetto, validare e trasmettere al Servizio centrale del PNRR i dati di monitoraggio, ora 

sostituito dalla Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

dall’Ispettorato Generale per il PNRR presso la Ragioneria Generale dello Stato; 

Valutato che possa farsi ricorso all’istituto del rinnovo dell’incarico dirigenziale de quo, ai sensi 

dell’art. 19, c. 2, quarto periodo, del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza di assicurare 

continuità nelle funzioni in Uffici di particolare e delicata rilevanza, dell’alto livello di 

specializzazione dei compiti assegnati all’Ufficio, della particolare competenza posseduta, dei buoni 

risultati raggiunti dal Dirigente attualmente preposto e della durata residua della posizione e 

dell’incarico limitate a poco oltre i diciotto mesi;  

Considerato che, ai sensi dell’articolo 3, comma a., del DM 18 novembre 2021, “agli uffici di livello 

dirigenziale non generale di cui all’articolo 2 sono preposti dirigenti con incarico di livello dirigenziale non 

generale, conferito anche in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 15, terzo periodo, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Ai dirigenti 

di cui al presente comma, fermo restando il trattamento economico fondamentale, è attribuita la misura 

massima del trattamento accessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato, spettante ai dirigenti preposti ad 

uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero”;  

Ritenuto, per le ragioni sopra illustrate, che sussistano tutti i presupposti per procedere al rinnovo 

dell’incarico dirigenziale di seconda fascia di dirigente dell’Ufficio di monitoraggio dell’Unità di 

missione per l’attuazione degli interventi del PNRR del Ministero della Giustizia, già conferito al 

dott. Marco Toti con provvedimento del 9 giugno 2022;  

Visto il Sistema di Gestione e Controllo del Ministero della Giustizia aggiornato con Determina 

Direttoriale prot. 108.U del 24 marzo 2025; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale dirigente dell’Area I sottoscritto il 

21 aprile 2006;  

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale dell’Area Funzioni Centrali triennio 

2016-2018 sottoscritto il 9 marzo 2020;  



Visto Il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area Funzioni Centrali 

triennio 2019-2021 sottoscritto il 16 novembre 2023; 

Visto il D.P.C.M. 15 giugno 2015, n. 84 e successive integrazioni e modificazioni recante 

“Regolamento concernente la riorganizzazione del Ministero della Giustizia”;  

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 

Corte dei Conti;  

Visto il d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123 recante riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa; 

Visto l’art. 33, comma 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito in L. n. 116/2014;  

Acquisita la disponibilità del dott. Marco Toti al rinnovo dell’incarico non generale dell’Ufficio di 

Monitoraggio dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del PNRR del Ministero della 

giustizia, nei termini di legge, nonché le dichiarazioni rilasciate ai sensi degli art. 20 e 21 del d.lgs. 8 

aprile 2013 n. 39 e del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62;  

 

DISPONE 

Art. 1 Oggetto dell’incarico 

Ai sensi dell’art. 19, comma 2, quarto periodo, e comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 e successive integrazioni e modificazioni, al dott. Marco Toti, nato a Frosinone il 25 aprile 

1970, è rinnovato l’incarico di dirigente dell’Ufficio di monitoraggio dell’Unità di missione per 

l’attuazione degli interventi del PNRR del Ministero della Giustizia.  

Art. 2 Obiettivi connessi all’incarico 

Al dott. Marco Toti, nello svolgimento dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i 

seguenti obiettivi specifici:  

▪ Assicurare la raccolta, la conservazione e la trasmissione dei dati di avanzamento fisico, 

finanziario e procedurale degli investimenti e delle riforme, attraverso l’utilizzo del sistema 

informatico ReGiS messo a disposizione dalla Ragioneria Generale dello Stato;  

▪ Verificare la completezza e la qualità dei dati di progetto da trasmettere alla Struttura di 

missione PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’Ispettorato Generale per il 

PNRR della Ragioneria Generale dello Stato al fine di garantire il conseguimento di milestone 

e target;  

▪ Rendere disponibile sul sistema informativo ReGiS la documentazione probatoria del 

conseguimento di milestone e target, costituita in base alle indicazioni contenute negli 

Operational Arrangements concordati con la Commissione europea, entro la relativa fase di 

assessment;  

▪ Validare e trasmette periodicamente e tramite il sistema informatico Regis, alla Struttura di 

missione PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’Ispettorato Generale per il 



PNRR della Ragioneria Generale dello Stato, le informazioni sullo stato di avanzamento 

degli interventi e tutti i dati di monitoraggio necessari alla corretta gestione del Piano;  

▪ Assicurare il monitoraggio dei flussi di cassa relativi ai trasferimenti ai Soggetti attuatori. 

Il dott. Marco Toti dovrà attenersi alle direttive generali emanate dagli organi di governo ed a quelle 

specifiche emanante dal Ministro della Giustizia.  

Art. 3 Incarichi aggiuntivi 

Il dott. Marco Toti dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiuntivi che saranno conferiti allo 

stesso in ragione del suo Ufficio.  

Art. 4 Durata dell’incarico 

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, dell’articolo 2 del decreto del Ministro della Giustizia 15 maggio 2013, 

e dell’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro della Giustizia 18 novembre 2021, in correlazione agli 

obiettivi assegnati al precedente articolo 2, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato a decorrere dal 

27 giugno 2025 fino al completamento dell’attuazione degli interventi previsti dal PNRR di cui è 

titolare il Ministero della giustizia e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.  

Art. 5 Trattamento economico 

Il trattamento economico spettante al dott. Marco Toti in relazione all’incarico conferito è 

definito con contratto individuale di lavoro stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia 

nella persona del Direttore Generale dell’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del 

PNRR, sarà determinato con successivo separato provvedimento tenuto conto, tra l’altro, delle 

disposizioni specifiche di cui all’art. 3, comma 2, del DM 18 novembre 2021.  

Il Presente provvedimento sarà trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di 

competenza.  

Roma,  

Il Direttore Generale 

  Prof. Davide Galli 
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